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All'Assemblea Regionale Siciliana 

Approvati in commissione 
emendamenti del PCI 
sulla legge di bilancio 

Aumento degli assegni familiari per gli artigiani, incremento dei fondi per 
i comuni: queste alcune modifiche imposte dai parlamentari comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cinque impor
tanti interventi caratterizzano 
altrettanti emendamenti, pro
posti dai parlamentari regio
nali del PCI ed approvati dal
la seconda commissione legi
slativa dell'Assemblea regio
nale. che ha terminato l'al'ra 
sera l'esame della legge di bi
lancio. 

Cinque punti 
qualificanti 

c;ii emendamenti comunisti 
Approvati dalla commissione, 
che ha anche licenziato la 
legge, riguardano: 

1) l'aumento da 60 a 100 
mila lire degli assegni fami 
liari degli artigiani e da 60 a 
120 mila lire dell'assegno di 
parto per le lavoratrici arti
giane; 

2) l'incremento dei fondi 
da ripartire tra i comuni sici
liani per i servizi da 75 e 110 
miliardi di lire e, per gli in
vestimenti, da 5 a 130 mi
liardi; 

3) la proroga e l'aumento 
degli stanziamenti per i centri 
di commercializzazione dei 
prodotti agricoli e zootecnie:, 
l'ammasso del grano duro, la 
foreltazione, la sericoltura, 
l'agrumicoltura, i mercati a-
gricoli, le attrezzature per :e 
cooperative, la lotta fitosani-

taria (contro le anomalie e le 
malattie delle piante), per un 
importo complessivo di oltre 
80 miliardi; 

4) la proroga fino al M 
dicembre di questo anno dei 
contratti di formazione pro
fessionale relativi al settore 
dei beni culturali, in applica
zione della legge regionale 
sull'occupazione giovanile; 

5) la proroga fino alla fine 
dell'anno dei contributi in fa
vore dei pescatori per l'acqui
sto del gasolio. 

Il gruppo comunista ha pre
sentato anche altri emenda
menti. che prevedevano la 
possibilità di concedere in fa
vore delle cooperative edilizie 
comprese nei programmi fi
na/iati dalle leggi regionali 
numero 79 del 1975, 79 del 
1977 e 95 del 1977 e con la 
legge nazionale 457 del 1978. 
contributi integrativi per con
trarre ulteriori mutui, fino ad 
un tetto massimo di 35 milio
ni di lire per lo cooperative 
ordinarie e di 37 milioni per 
le cooperative a proprietà in
divisa. 

Tali emendamenti sono stati 
respinti, perché il governo ha 
ritenuto che tale problema 
sia da risolvere invece con 
un apposito provvedimento le
gislativo. Ma. così come tutte 
le altre proposte respinte m 
commissione, verranno ripro
posti in aula, in sede di di
scussione del bilancio. Ciò 

perché il gruppo comunista, 
nel riconfermare l'esigenza di 
pervenire ad una sollecita ap
provazione dei documenti fi
nanziari di cui la Regione è 
priva per effetto dei cinque 
mesi di vuoto di potere, riba
disce il proprio impegno di 
contribuire ulteriormente al 
miglioramento v dei contenuti 
del bilancio. 

500 miliardi per 
problemi urgenti 
Il fatto, poi. che la legge di 

bilancio sia stata licenziata. 
afferma una nota del gruppo. 
conferma la giustezza della 
posizione assunta in proposito 
dai deputati comunisti. Essi 
hanno, infatti, ritenuta che l'e
sigenza di una solkcita ap
provazione dei documenti fi
nanziari — necessaria per far 
uscire la Regione dalla gra
ve paralisi amministrativa — 
non dovesse impedire un esa
me di merito e una modifica 
del documento annuale, che 
ha avuto notevole effetto an
che su quello poliennale. 

Nel limitato arco di tempo 
avuto a disposizione, la com
missione infatti ha apportato 
modifiche al bilancio per ol
tre 500 miliardi di lire, cercan
do di dare una risposta ad J1-
cuni dei problemi più impel
lenti. 

Ripristino della ferrovia per Ferrandina 
• • * i • • • " • • i i • i — • • — - • 

Centoventi miliardi 
e Matera 

diventa più vidna 
Deciso nell'incontro di Roma uno stanziamento 
di 120 miliardi — Primo importante risultato 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Dall'incontro di Roma tra i responsabili di tutti 
i partiti democratici, gli amministratori e parlamentari lu
cani. il direttore generale della P.S. e il ministro dei Tra
sporti una prima ma importante schiarita al problema del 
collegamento di Matera alle Ferrovie dello Stato. Dopo due 
ore di confronto si è riusciti ad assicurare un finanziamento 
di 120 miliardi per la realizzazione del collegamento con 
ferrovia e scartamento normale che colmi i 30 chilometri 
che separano Matera da Ferrandina, considerata fino ad 
oggi lo scalo naturale per l'utenza materna. I collegamenti 
tra i due centri erano assicurati fino a sei anni fa quando 
si diede il via al trasporto su gomma da un servizio delle 
ferrovie in concessione delle Calabro-lucane oggi vi è l'im
pegno di allacciare Matera alla rete nazionale delle Fer
rovie dello Stato ripristinando e statizzando quella trotta 
ora in completo disuso. L'innesto sarebbe quindi sull'arte
ria Taranto-Metaponto-Potenza. E' stata anche avanzata la 
possibilità concreta di una ristrutturazione della Matera-Ban 
(anch'essa oggi in gestione delle Calabro-lucane) che vedreb
be la statalizzazione, la elettrificazione ed il potenziamento 
con scartamento normale della stessa tratta. Come si vede 
ciò che è previsto dagli accordi romani non è propriamente 
quello che da tempo è richiesto dalle popolazioni materane 
e cioè la costruzione della direttrice Metaponto-MateraCeri-
gnola-Foggia. 

Manca oggi lo strumento legislativo a cui fare riferimento 
per il necessario finanziamento dell'opera. Il piano decen
nale delle ferrovie attualmente In discussione alla Camera 
prevede sì una spesa di oltre 10 mila miliardi ma finalizzati 
al riammodernamento delle linee già esistenti e non alla 
costruzione di nuove. 

La soddisfazione del Partito comunista che, è bene ricor
darlo, è stato l'unico partito ad impegnare i suoi dirigenti 
nazionali, da ohiaromonte a Libertini per hi soluzione di 
questi problemi, è legata proprio a questo dato. In questa 
prima conquista e in particolare nella costruzione della trat
ta Matera-Ferrandina si intravvede il primo stralcio di un 
progetto più ampio che inserisca il capoluogo nel grande 
traffico nord-sud e lo collochi come nodo nevralgico tra la pia
na Metapontina e la fascia Bradanica. Rimane fermo per i co
munisti materani l'impegno di lotta perché le conquiste strap
pate nell'incontro con il ministro dei trasporti siano presto 
realtà e rimane ferma la battaglia, in prospettiva, per un pro
getto di più largo respiro a cui sono chiamati tutti i partiti 

Michele Pace 

Per lo sciopero generale di otto ore indetto dai sindacati 

Oggi si ferma tutto il Lametino 
Il principale punto di riferimento della giornata di lotta è la grave crisi in cui versa l'unico im
pianto SIR funzionante — L'adesione non formale delle altre categorie — Basta con i rinvìi 

Per il Mezzogiorno 

Positivi per 
la Federazione 

calabrese 
gli accordi 

tra sindacato 
e governo 

CATANZARO — La fe
derazione unitaria regio
nale calabrese CGIL, 
CISL, UIL riunitasi a La
mezia Terme per valuta
re i risultati dell'incontro 
fra federazione unitaria 
nazionale e governo del 9 
maggio, ha espresso sod
disfazione per il risultato 
positivo che vede accolta 
la proposta del sindacato 
per il raddoppio degli as
segni familiari, l'impegno 
per rivedere le aliquote fi
scali per il prossimo anno 
e mantenere l'impostazio
ne concordata con il sin
dacato per quanto riguar
da la riforma previden
ziale e delle pensioni, sot
tolineando come tale ri
sultati sia esclusivo me
rito delle lotte tenaci so
stenute dai lavoratori dal
la ripresa autunnale ad 
oggi. 

La federazione unitaria 
calabrese ha espresso inol
tre un giudizio positivo 
sul modo come la federa
zione nazionale CGIL, 
CISL, UIL si è attestata 
rispetto ai problemi del 
Mezzogiorno e in partico
lare dei punti di crisi del
la Calabria, oggetto di 
vertenza da tempo con U 
governo nazionale. Le mo
dalità e i tempi stabiliti 
per un confronto con U 
governo che sia più. con
creto e più chiaro dei pre
cedenti e che verifichi con 
i fatti le aperture regi
strate in questo primo in
contro, sono da cogliere e 
da utilizzare per condur
re a soluzione positiva la 
difesa deWoccupazione 
produttiva calabrese co
me sostenuto dalla federa
zione unitaria. 

La federazione calabre
se riconferma pertanto la 
decisione di mobilitare le 
strutture ed i lavoratori 
per sostenere con il mas
simo di impegno e di for
za questa nuova verifica, 
incominciando dallo scio
pero generale del Lame-
tino e dei lavoratori chi
mici del 14 maggio. 

Ulteriore e più specifi
che iniziative di mobilita
zione verranno assunte ai-
rincontro già programma
to fra federazione unita
ria calabrese e federazio
ne unitaria nazionale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi si fer
mano per otto ore tutte le 
attività lavorative del Lame-
tino. Lo sciopero generale è 
la risposta dei sindacati, al
l'aggravarsi della crisi occu
pazionale in tutti i settori 
produttivi. La fermata tota
le della produzione nell'uni
co impianto SIR funzionante 
(la FI VE SUD) con la cassa 
integrazione per i 204 operai 
chimici, che vanno così ad 
aggiungersi ai 700 edili e mec
canici delle ditte appaltatrici, 
è il principale punto di riferi
mento della giornata di lotta. 

Ma l'adesione allo sciopero 
di tutte le altre categorie 
della zona non è un fatto for
male. In tutto il Lametino 
hanno chiuso in queste setti
mane decine di cantieri edili. 
altre iniziative, pure piccole 
aziende di tipo industriale, so
no ferme. 

In agricoltura i livelli occu
pazionali sono stagnanti da 
diversi anni e le nuove inizia
tive di tipo capitalistico sono 
accompagnate da riconversio
ni e ristrutturazioni tese a 
speculare sui finanziamenti 
pubblici, a ridurre fortemen
te la manodopera occupata 
stabilmente. Impianti per la 
trasformazione e la commer
cializzazione dei prodotti (rea
lizzati o in corso di realizza
zione) hanno assorbito decine 
di miliardi e rimangono an
cora chiusi o funzionano solo 
per favorire pochi agrari. 
escludendo dalla gestione pic
coli e medi coltivatori. 

E' così che si è arrivati nel
la zona a oltre 13 mila di
soccupati. fra i quali circa 5 
mila giovani. Un quadro 
drammatico a cui l'iniziativa 
degli impianti chimici SIR 
(decisa dal pacchetto-Colom
bo de! 70) avrebbe dovuto da
re una risposta positiva con
cretizzando l'impegno di oc
cupazione di circa 2500 ad
detti. Invece le cose, come è 
noto, sono andate diversa
mente. 

Prima i balletti di respon
sabilità tra la Cassa per il 
Mezzogiorno e la SIR per i 
ritardi nella costruzione di 
impianti e infrastrutture. Poi 
i continui rinvìi per l'apertu
ra degli impianti completati: 
così sono stati spesi oltre 
400 miliardi, ed espropriati sei
cento ettari di pianura, per 
costruire stabilimenti che og
gi occupano soltanto 85 impie
gati, 5 operai e 16 guardie 
giurate. 

Questi sono i livelli «occu
pazionali» della SIR di La
mezia da qualche settimana, 
dopo cioè la chiusura del
l'unico impianto funzionante 
(dei tre già completi), causa
ta dal crollo di due forni 
sfratati fino all'esaurimento 
dei materiali refrattari. 

L'aspetto più grave del
l'episodio i sindacati lo han
no appreso però solo a Roma, 

in occasione dell'incentro con 
il governo e con la direzione 
aziendale: i materiali refrat
tari per riattivare i due for
ni sono stati ordinati ' negli 
USA e giungeranno a Lame
zia non prima di giugno. Co
si, evidentemente, la dire
zione aziendale, che ora fa 
capo al consorzio bancario-
SIR, teneva conto dell'esaspe
razione dei lavoratori messi 
in cassa integrazione e che 
quei giorni avevano dato vi
ta a lotte, anche molto dure. 
come l'occupazione delle 
strade e della ferrovia. 

«Ma l'episodio della FIVE 
SUD è solo uno dei tanti se
gni della strategia del disim
pegno assunta dal governo nei 
confronti della SIR di Lame
zia — dice Giuseppe Bova. 
della segreteria regionale 
della CGIL — il consorzio 
bancario appare preoccupato 

soltanto di consolidare i pro
pri crediti con il gruppo chi
mico, mentre il governo ci 
sembra del tutto sprovvisto 
di proposte concrete, anche 
per il futuro degli impianti ». 

« Solo ora il governo ci vie
ne a dire che anche gli un
dici impianti chimici di La
mezia ritenuti validi nel 75 
dall'IMI. dimezzando quelli 
prevhii nel progetto origina
rio, non convincono più — 
prosegue Bova — così pure 
gli impianti delle fibre e del
le colle risulterebbero antie
conomici con il carico occu
pazionale e con la produttivi
tà attuale. Noi giudichiamo 
inaccettabili queste valutazio
ni sia perché a sostenerle 
non c'è nessun argomento 
convincente, sia perché pren
diamo atto che il governo non 
indica nessun impianto che, 
invece, ritiene valido >. 

La manifestazione di oggi 
a Lamezia vuole quindi esse
re il segnale del movimento 
sindacale al governo e alla 
azienda che non si è più di
sposti a sopportare la politi
ca dei rinvii e delle propo
ste fumose. Anche per que
sto il corteo che oggi sfilerà 
per le strade di Lamezia sa
rà aperto da delegazioni di 
operai degli altri impianti 
SIR del Mezzogiorno (Porto 
Torres. Ottana, Battipaglia) e 
della Montedison di Crotone 
e della Liquichimica di Co
senza: la volontà del movi
mento di ribadire la piatta
forma « chimica » per il sud, 
nella quale gli impianti di 
Lamezia rappresentano il po
lo fondamentale di chimica-
finc. 

Gianfranco Manfredi 

Primo risultato dopo le proteste di studenti e professori 

Fondi della Regione sarda 
per mense e strutture ISEF 

L'Istituto di Cagliari è una sezione 
distaccata de L'Aquila 

Attualmente 400 giovani iscritti 
I 50 milioni permetteranno una più 
razionale organizzazione dei corsi 
Richiesta di una sede autonoma 

Una delle tante manifestazioni degli studenti cagliaritani dell ' I lei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio re
gionale della Sardegna ha 
approvato, con un solo voto 
contrario, una legge con la 
quale si dispone il finanzia
mento di 50 milioni annui in 
favore della sezione staccata 
dell'ISEF dell'Aquila operan
te in Sardegna. E' stato vota
to un ordine del giorno che 
impegna la giunta regionale 
ad assumere mite le iniziati
ve idonee al conseguimento 
dell'autonomia dell'ISEF di 
Cagliari. 

Si tratta di due misure di 
notevole importanza dalle 
quali può derivare un nuovo 
e più efficace indirizzo nella 
formazione dei giovani sardi 
che vogliono insegnare edu
cazione fisica nelle scuole. 

Come è noto, fino a pochi 
anni fa chi avesse voluto 
intraprendere tale corso di 
studi era costretto a varcare 
il mare per iscriversi ad uno 
degli ISEF esistenti nella pe
nisola. Solo nel 1976 — dopo 
alcuni infelici esperimenti di 
corsi organizzati saltuaria
mente nell'isola — era stata 
istituita in Sardegna una se
zione ISEF. Nel volgere di 

• pochi anni gli iscritti hanno 
raggiunto una cifra conside
revole — attualmente sono 
circa 400 — ed i primi di
plomati già ricoprono incri-
chi di insegnamento nelle 
scuole sarde. 

L'istituto vive, però, una 
vita assai travagliata per le 
difficoltà che gli derivano 
dalla povertà dei mezzi e 
dalla subordinazione - nei 
confronti di una direzione 
amministrativa distante e 
non sempre sollecita negli in
terventi. E' in questa situa
zione che nasce un movimen
to di protesta organizzato 
dagli studenti ed a cui danno 
adesione anche numerosi do
centi. Le agitazioni di questi 
mesi hanno proposto all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca e degli amministratori l'e
sigenza di interventi capaci 
di dare ' nuovo impulso al 
corso di educazione fisica. 

« Si è avvertito il bisogno 
— ha detto il compagno Eu
genio Orni, presidente della 
commissione pubblica istru
zione e programmazione cul
turale del consiglio regionale, 

illustrando in aula il ttesto 
della proposta di legge — di 
recepire le giuste istanza di 
diritto allo studio e di conti
nuità all'attività didattica dei 
corsi della sezione ISEF ope
rante in Cagliari, e di contri
buire ad elevare la qualità 
dei servizi degli ISEF, rn u-
n'ottica di radicale cambia
mento della loro attuale con
dizione attraverso la statizza
zione e la riforma s>. 

Il finanziamento, che è 
vincolato alle spese per vi dì-
ritto allo studio, con partico
lare riguardo alle mense, alle 
attrezzature tecnico-didlatti-
co-scientifiche. all'arredarmen-
to ed all'uso dei locali e de
gli impianti sportivi della se
de cagliaritana, consentirà fin 
dal prossimo anno accademi
co, di affrontare con più se
renità la organizzazione dei 
corsi. 

E' pertanto indispensabile 
che. da subito la direzione 
dell'istituto ottemperi alle 
disposizioni previste dalla 
legge mostrando un atteg
giamento assai più costarutti-
vo di quello tenuto nel pas
sato. 

Non si può. infatti, n«n ri
levare come e quanto frniora 
è stato ottenuto dipenda e-
sclusivamente dall'azione se
ria e costruttiva degli studen
ti. Anziché seguire la dirigen
za aquilana e locale nei gio
chi di potere e nel sostanzia
le immobilismo di questi an
ni, gli studenti hanno ìmvece 
svolto un lavoro paziente è 
meticoloso non trascurando 
neppure una delle strade: che 
si aprivano di fronte a loro. 

Amministratori regionali e 
locali, sindacati, prefettura, 
dirigenti di organismi sporti
vi. amministratori dell'uni
versità sono stati di volta in 
volta interpellati ed a ciascu
no di loro è stato chiesta) un 
contributo per la soluzione 
dei problemi. In questo mo
do la « questione ISEF >• ha 
assunto una sua centralità, 

• non è stato più possibile i-
gnorarla. 

Ora bisogna compiere un 
passo ulteriore: occorre man
tenere in vita il movimento 
per giungere rapidamente al
la costituzione di un auto
nomo ISEF sardo e per evi
tare, comunque, che le (forze 
alle quali si devono le con

quiste fin qui ottenute ven
gano messe da parte nel 
momento delle scelte di indi
rizzo per la fase che oggi si 
apre. 

Un compito non facile. 
perchè gli interessi che si 
toccano sono cospicui e non 
tutti si rassegneranno facil
mente a cedere il meschino 
potere al quale sono tenace
mente legati. Ma in questa 
direzione è indispensabile 

andare, se effettivamente si 
vuole dare, come ha soste
nuto il compagno Orrù nella 
sua relazione, « una risposta 
positiva alla pressante esi
genza di rilancio dell'inegna-
mento di educazione fisica, la 
cui importanza è stata finora 
ignorata, nonostante le nuove 
proposte didattiche ed educa
tive ». 

Giuseppe Marci 

La Hermanas di Bitonto 

La fabbrica «tirava»: 
ferma per troppi debiti 

Raddoppiato il fatturato nei primi mesi dell 'anno 
Gestione allegra dell'azienda - Incontro alla Regione 

Nostro servizio 
BITONTO — Da due setti
mane tutto è fermo alla Her
manas • S.p.A.. una fabbrica 
di abbigliamento a pochi chi
lometri da Bari che dà occu
pazione (o almeno l'ha data 
finora) a circa 300 dipenden
ti, soprattutto donne, che 
adesso vedono seriamente in 
pericolo il loro posto di la
voro. 

In un comune di 30 mila 
abitanti, con un'economia 
precaria, oltre 1300 disoccu
pati permanenti iscritti nel
la lista del collocamento, u-
na agricoltura non trasfor
mata, e tanto lavoro « ne
ro» soprattutto nel settore 
tessile, una fabbrica come 
lllermanas è infatti impor
tante. Lo diventa ancora di 
più se si pensa che questa 
è una fabbrica che « tira », 
non ha crisi di produttività 
né di mercato, insomma è 
sana. Nei primi mesi dell' 
80 ha raddoppiato il fattu
rato. 

Perché c'è la crisi allora? 
«Perché non c'è più liquidità 
— rispondono i sindacati — 
non si trovano i soldi per pa
gare gli stipendi, ma soprat
tutto per acquistare le mate
rie prime, col rischio gravis
simo di perdere le commesse 
già assicurate per i prossi
mi sette mesi ». I ' fornitori. 
infatti, non forniscono più 
nulla, perché attendono an
cora il pagamento di un mi

liardo e mezzo di a rn i rati. 
« Non sono poche le respon

sabilità della proprietà nella 
gestione dell'Hermanas — di
cono ancora i sindacati — 
l'azienda ha programmato la 
sua attività esclusivamente 
sulla concessione di finanzia
menti e di agevolazioni da 
parte delle banche, senza mai 
ricercare nuovi capitali per 
rinsanguare l'esiguo capitale 
sociale versato ' (appena 450 

• milioni), preferendo invece 
pagare, solo per l'anno scor
so. più di mezzo miliardo di 
interessi passivi ». 

Il risultato è che. adesso. 
il meccanismo si è inceppa
to: i fornitori chiedono di es
sere pagati, le banche non vo
gliono più dare una lira sen
za garanzie, la proprietà non 
se la sente di assumere im
pegni precisi sul futuro del
l'azienda. 

Per bloccare la situazione 
c'è stato ieri mattina, nella 
sede della Regione Puglia, un 
incontro che ha riunito intor
no al tavolo tutti gli interes
sati. «E* necessario — ha 
detto Riccardo Di Corate 
parlamentare del PCI — tro
vare una soluzione immediata 
che consenta di far ripartire 
al più presto l'attività pro
duttiva, e contemporaneamen
te varare un piano di risa
namento che metta ordine 
nella gestione complessiva 
dell'azienda ». 

Giuseppe tuorlo 

A Palermo conferenza stampa sul disegno di legge PCI per l'occupazione giovanile 

Giovani tecnici e specialisti al servizio degli Enti locali 
La necessità di dare un colpo al precariato degli assunti a termine-Superata 
la soglia dei 150.000 iscritti alle liste speciali - Solo uno spreco di denaro pub
blico la clientelare proposta per il prepensionamento avanzato dalla DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I deputati re
gionali comunisti hanno pre
sentato ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenutasi nei locali del grup
po parlamentare, il disegno di 
legge intitolato: « Provvedi
menti in favore dell'occupa
zione giovanile per la riorga
nizzazione e il miglioramento 
degli uffici e dei servizi degli 
enti locali e della amministra
zione regionale». 

«Non abbiamo pensato — 
ha detto Giacomo Cagnes 
presidente della commissio
ne beni culturali — ad una 
proposta di legge demagogi
ca o velleitaria che crei nuo
ve aspettative e ulteriori fru
strazioni tra 1 giovani». E* 
una preoccupazione fondata. 

In Sicilia, mentre si avvia 
a scadenza l'intervento stra
ordinario previsto dalla legge 
nazionale 285 e a due anni 
di distanza dalla legge re
gionale 37. il fenomeno della 
disoccupazione giovanile ha 
assunto proporzioni gravissi

me. Alcuni dati: è stata su
perata la soglia dei 150 mi
la iscritti nelle liste specia
li, appena 13 mila quelli che 
hanno trovato lavoro, 350 mi
la i disoccupati in totale. A 
questi dati va aggiunta la 
quota cospicua — anche se 
non verificabile statistica
mente — del lavoro nero. 

Cosa fare? La DC sceglie 
la strada più facile e clien
telare: prepensionare i di
pendenti della pubblica am
ministrazione. In questo mo
do. sostengono i deputati de 
firmatari di questi due dise
gni di legge, si renderebbero 
vacanti un certo numero di 
posti e si potrebbe « far lar
go ai giovani». 

ET una ipotesi da scartare 
almeno per due motivi. In
tanto perché la Regione non 
potrà conoscere in anticipo il 
numero degli impiegati che 
acceterebbero eventualmente 
la soluzione proposta. E poi 
il costo per lo Stato e per 
la Regione sarebbe enorme. 

La proposta di legge del 

PCI muove invece dal rifiu
to di ogni ipotesi assistenzia-
Ustica e clientelare, e E" pos
sibile dar vita — ha detto 
Gioacchino Vizzini capogrup
po PCI — ad un piano di in
terventi pur parziali che de
vono essere legati però ad 
una nuova politica economi
ca. che punti da un lato ad 
una spesa qualificata della 
Regione e dall'altro ad un 
nuovo intervento dello Stato 
sui problemi dell'occupazio
ne e dello sviluppo della So-
cilia ». 

Come verrà garantito se
condo il disegno di legge co
munista, lo sbocco occupazio
nale? La scelta di fondo è an
cora quella di un lavoro sta
bile e qualificato. 

La legge proposta dal PCI 
punta a un processo di ri
strutturazione degli uffici e 
dei servizi che venga garanti
to non soltanto con l'autoriz
zazione ai Comuni, alle Pro
vince e alle amministrazioni 
regionale a coprire i posti in 
organico attualmente vacanti 
ma anche introducendo mio-

Incontro PCI 
a Cagliari 

per il governo 
locale 

degli anni '80 

CAGLIARI — Le esperienze am
ministrative del cernanoti nell'arce 
degli «Itimi cinque anni e le idee 
e le piapaite del PCI per il Mover* 
ne desìi enti locali desìi anni 'SO 
saranno mostrate in occasione di un 
incontro tra sii amministratori a i 
cui fidali del noeti o partito con la 
stanava «ardo. L'incontro avrà luogo 
domani gievidi alle ere 11 nel sa
lone • Ronco Iaconi », in via Emi
lia. V i oi andsi anno aorte dirigenti 
t •alenati « provinciali del partito, 
aoMalntotrororl o candidati. 

Parteciperanno Ira sii altri i « • 

risenti della segreteria regionale e 
delle seoreterie delle federazioni 
sarde, i tre presidenti delle tre prò-
vince compagni Palmas (Casliari), 
Cherchi (Sassari) e Cherl (Neoro). 
il compagno Umberto Cardia, capo
lista del K l per il Consiglio co
munale di Cagliari, il compagno 
Loie! De Lesa, assessore all'Urba
nistica al Cornane di S i n a i , il sin
daco di Gosplni, il compagne Itale 
Pisano, la compagna Lucia Mei , 
candidata al Consiglio provinciale 
di Nuoro ed altri amministratori. 

ve e qualificato personale nei 
servizi. 

C'è stato infatti un allarga
mento delle funzioni affidate 
ai Comuni che riguardano 
specifiche materie: assistenza 
sanitaria" e sociale, tutela 
dell'ambiente e lotta contro lo 
inquinamento, tutela e valo
rizzazione dei beni culturali e 
ambientali, urbanistica. An
che la Regione si è assunta 
negli ultimi anni nuove re- ; 
sponsabilità. A questo trasfe- j 
rimento di poteri non ha cor- ! 
risposto però un adeguato rin
novamento della struttura 
amministrativa. 

Perciò i deputati comunisti 
propongono che i Comuni 
sfruttino l'occasione delle 
leggi giovanili per l'assunzio
ne di ingegneri, biologi, die
tologi, vigili ecologi, biblio
tecari. cataloga-ori. tecnici 
insomma capaci di contribui
re ad un rilancio degii enti 
loca'i. 

Si vuole anche dare un col
po al precariato di centinaia 
e centinaia di giovani già 
assunti a termine. Intanto i 
Comuni in sede di commis
sione bilancio hanno ottenu
to la proroga fino alla fine 
dell'anno dei corsi profes
sionali che scadevano il 30 
aprile. Col disegno di legge 
intendono offrire una possi
bilità di lavoro stabile fa 
cendo entrare innanzitutto 
nelle graduatorie tutti gli oc
cupati della 283, t partecipan
ti ai corsi di formazione pre
visti dalla legge 37 e t gio
vani cooperatori che hanno 
già ottenuto la convenzione. 

S. I . 

Un lungo elenco 
di mance. 

Toh, ma è la 
Gazzetta della 

Regione Sicilia! 
PALERMO — Un sociologo poco esperto del 
sistema di potere de siciliano potrebbe scam
biarlo per un esempìoaamptone di nuova 
«creatività* giovanile. SI testo da studiare 
è niente meno che il .supplemento del 29 
marzo alla Gazzetta Ufficiale della Regione, 
sul quale gli assessori Mimo tenuti a segna
re i vari decreti di spesv, con relativi impor
ti e destinatari. Di chi fc la fervida fantasia 
che ha assegnato alla trrovincia di Siracusa 
il record delle cooperatace giovanili istituite 
con la legge regionale Ti, finanziate dalla 
Regione, 52, su poco pia di 150 di tutta la 
Sicilia? A quanto pare i giovani c'entrano 
poco, almeno sul piano iella ideazione, 

A tirare le fila sarebbe lo stesso ex asses
sore al ramo, il de, sirarvsano, Santi Nicita. 
Il quale — l'ha rivelato nJ capogruppo comu
nista all'ARS Gioacchino Vizzini nel corso 
della discussione sulle dichiarazioni pro-
qrammaUche del presidiate della Regione — 
ha voluto piegare le le$qi giovanili agli in
teressi particolari della campagna elettora
le. Di più: non solo rasstessore ha voluto for
mare un esercito di giowani « clienti» sotto 
la sigla delle cooperative, finanziate a tam-
bur battente. Ma ha fatto di peggio, e lut
to da solo, preoccupandosi in particolare pro
prio di quei comuni e <t!i qutì settori dclTe-
lettorato de legati alla nut corrente perso
nale, seminando cosi sdegno e discussione 
airinterno del suo stesso partito. 

Nell'elenco della elargizione delle manct, 
registrato sulla Gazzetta* c'è il rischio di 
non raccapezzarsi. A Ungerlo sembrerebbe, 
infatti, che tutto ad un tratto la Provìncia 
di Siracusa sia stata colta da un diffuso 
raptus cooperativistico. ,La Regione, per e-
sempio, e pronta a sganciare per gli uffici 
di quel medico provinciale, due contributi di 
28 milioni per altrettante e non meglio pre

dicare neonate cooperative di servizi socia
li. Alla commissione provinciale di contrailo. 
invece, due distinti gruppi di fanciulli — 
cooperatori amici di Nicita si occuperanno 
(in cambio di 26 milioni runo) della proto
collazione degli atti degli enti locali 

In questa logica tutto è possibile. Pure che 
all'ispettorato agrario improvvisamente ab
biano scoperto di aver bisogno di chi curi 
lo schedario generale e l'archivio delle pra
tiche già definite, insomma di chi dia una 
sistemata ai cassetti. Ed ecco Nicìta pronto 
con 30 milioni sulTunghia. Oppure è possi
bile che nel Siracusano da un giorno alTal-
tro si accenda un singolare e rinnovato in
teresse per la a terza età». Pullulano, infat
ti, nelVelenco dei beneficiari, i cooperatori de
diti all'assistenza agli anziani: 20 milioni 
per quelli delta zona nord di Siracusa; 19 
per la zona sud. Ma perché le cose siano 
fatte per benino ad Avola, oltre ad una co
operativa pronta per 18 milioni a vigilare 
sui campi sportivi, hanno pensato di realiz
zare due parallele iniziative per prender cu
ra runa del servizio a domicilio, l'altra del
lo studio e del censimento del problema de
gli anziani. 

Le stranezze non sono finite: a Priolo, ol
tre alle cooperative dedite alla animazione 
culturale, ella derattizzazione, ai ruoli delle 
imposte comunali, ce n'è una che — chissà 
perché — coi soldi della Regione curerà an
che la manutenzione di non precisati «im
pianti privati». 

Il comune di Siracusa, analogamente, po
trà giovarsi di quattro distinte coop per 
ampliare il servizio dattiloscritto deWufficto 
tecnico, quello degli altri uffici, inventariai» 
i beni mobili e quelli immobili. Per conto 
della sovrintendenza archeologica, un fiorire 
di interventi. Come se non bastassero le i-
struttorie per i vincoli di tutta la provincto 
(29 milioni) almeno altre sei coop rifaran
no il lavoro daccapo comune per comune. 

Si tratta di centinaia e centiiaia di milio
ni. Un esempio di spreco che probabilmente 
sfiora nilegalità. Quando i deputati eontu-
nisti hanno cominciato a tracciar le linee 
della loro proposta di legge sui giovani, te 
non ravesser avuto già ben chiaro, avevano 
sotto gli occhi — grazie ad un così clamo
roso esempio — quale strada vecchia a •**-
oattva bisognava accuratamente evitato. 

v. va. 
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